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Salerno diventa più largo e più profondo

Lo scalo campano aumenta il pescaggio utile alle portacontainer di SCT e amplia nel retroporto le aree di 
stoccaggio per i veicoli di Grimaldi

Due iniziative contestuali rendono più moderno, efficiente e in 
sintesi maggiormente competitivo il porto di Salerno.

Al completamento di alcuni interventi, lo scalo campano ha 
aumentato il pescaggio utile a far arrivare al Molo Trapezio 
portacontainer più grandi destinate all’approdo al terminal 
SCT del Gruppo Gallozzi e ad ampliare le aree di stoccaggio 
necessarie alla sosta transitoria dei numerosi veicoli 
movimentati dalle car carriers del Gruppo Grimaldi.

Per quanto concerne la prima opera, in questi giorni la 
Capitaneria di Porto ha ratificato l’avvenuto compimento di un ulteriore intervento di dragaggio – il primo step di quanto 
programmato - che ha permesso il conseguimento di un pescaggio di quasi 12 metri. L’ordinanza n. 21 del 7 marzo sancisce 
infatti i nuovi limiti ufficiali per ciascun ormeggio; in particolare quelli n. 14 e 15 al Molo Trapezio Levante consentono pescaggi di 
11,80 metri per una lunghezza di 280 metri di filo d’accosto, mentre arrivano a 11,00 metri il Molo Trapezio Levante n. 13 (per 100 
metri di accosto) e il Molo Trapezio Ponente (per 280 metri di accosto).

“Rispetto al precedente valore ufficiale, si tratta di un innalzamento del fondale di quasi un metro e mezzo, che porta 
immediatamente il nostro scalo ad ottenere la possibilità di far ormeggiare a pieno carico portacontainer sino a 8.000 TEUs, 
mentre in precedenza eravamo vincolati al limite di 6.700 TEUs” esulta Massimiliano Riccardi, direttore del terminal SCT.

Nel 2019 si eseguirà un secondo step di dragaggio fino a portare il pescaggio a 13 metri, dunque innalzando ulteriormente la 
soglia di ricettività (e di competitività) del terminal salernitano, il quale nel frattempo continua ad attrezzarsi. “Abbiamo appena 
siglato l’ordine per la seconda gru Liebherr, che avevamo in opzione col primo contratto; la nuova gru mobile tedesca ci arriverà 
nella seconda metà del 2018” conclude il numero due della società di Agostino Gallozzi.

Sul fronte ro-ro, Salerno ha ottenuto un altro importante achievement.

Il gruppo armatoriale Grimaldi ha proceduto a riorganizzare la propria presenza al fine di gestire meglio il crescente traffico di 
trailer nello scalo salernitano con una nuova area di sosta dei trailer retrostante a 15 km dal porto, messa a disposizione 
dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale per la clientela automotive del gruppo partenopeo, consentendo così di 
alleggerire le zone operative interne allo scalo e riducendo a meno di 24 ore la permanenza dei semirimorchi che sbarcano ogni 
giorno dalle navi car carrier bianco-gialle in virtù dei crescenti flussi di merci movimentati dalle sue autostrade del mare.



Salerno, infatti, è costretto a sviluppare diverse tipologie di traffico in uno spazio estremamente limitato; perciò l’individuazione e 
l’organizzazione di un’area di sosta retrostante renderà lo scalo più fruibile e soprattutto migliorerà la sua operatività.

"Si tratta di un passaggio opportuno per continuare ad assicurare lo sviluppo sostenibile dei traffici nel porto di Salerno. La 
collaborazione tra gli operatori e scelte efficaci nell'assetto logistico dei flussi costituiscono un punto di forza per il Sistema 
Portuale del Tirreno Centrale" ha dichiarato il Presidente dell’AdSP Pietro Spirito.

Ma il risultato appena raggiunto è necessario sebbene non sufficiente: "Resta ferma la volontà del nostro Gruppo di investire nella 
realizzazione di una struttura multipiano, destinata a rendere strutturale una migliore organizzazione degli spazi portuali" conferma 
Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato dell’omonimo Gruppo, sottolineando che Salerno è uno dei principali hub del 
Gruppo Grimaldi nel Mediterraneo, servito da collegamenti diretti verso il Nord Europa, il Vicino Oriente, il Nord America, il 
Messico e l’Africa Occidentale, dedicati al trasporto di merci rotabili, container e project cargo, nonché da una fitta rete di 
Autostrade del Mare che operano in regime di cabotaggio per il traffico ro-ro. Oltre a scali diretti, Salerno è collegato in trasbordo 
con la fitta rete di oltre 130 porti nel Mediterraneo, Sud America e Baltico serviti dal Gruppo che effettua inoltre un servizio di 
trasporto passeggeri diretto ai porti di Palermo e Tunisi.

In loco il Gruppo Grimaldi possiede due società terminaliste: Salerno Autoterminal (S.A.T.) e Grimaldi Euromed S.C.P.A., che 
operano su una superficie totale di 90.000 mq gestendo traffici di auto nuove e trailer. Nel 2017 la flotta di navi Grimaldi ha 
effettuato oltre 1.200 scali a Salerno.
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